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muni, nei quali sono guardie di pubblica sicu-
rezza, pagano metà dello stipendio di esse e del 
casermaggio. 

Da questo casermaggio sarebbero discaricate 
se andasse in vigore l'articolo 272 della legge 
comunale e provinciale; quindi per ora allo stato 
delle cose non si fa che ribadire quello che c'è, 
non vi è nulla di nuovo. 

Presidente. Onorevole Bertollo, Ella non fa al-
cuna proposta ? 

Bertollo. No, non faccio proposte. 
Presidente, Non facendo l'onorevole Bertollo 

alcuna proposta, rileggo l'articolo 55. 
Curcio, relatore. Io proporrei che si soppri-

messero le parole dell'ultima riga del primo 
alinea dove si dice per le paglie delle guardie mu-
nicipali. e si dicesse per le guardie municipali. 

Presidente. Va bene ; l'articolo 55 sarebbe così 
concepito : 

" Art. 55. Sino alla scadenza del quinquennio 
fissato all'articolo 272 della legge comunale e 
provinciale dei 10 febbraio 1889 i Comuni, nei 
quali saranno istituite le guardie di città a mente 
del 3° e del 4° alinea dell'articolo 21 della pre-
sente legge, contribuiranno una somma annua 
ragguagliata alla spesa da essi sostenuta nell'ul-
timo anno per le guardie municipali, 

u Sono pure a carico del rispettivo Comune, 
per il quinquennio anzi indicato, le spese di ca-
sermaggio delle guardie di città. „ 

Lo pongo a partito. 

(È approvato). 

Ora viene l'articolo 56 che è rimasto sospeso : 

a Sono a carico delle Provincie sino alla sca-
denza del quinquennio, di cui all'articolo prece-
dente, le spese di mobilio degli uffici di pubblica 
sicurezza. „ 

Lo pongo a partito. 

{E approvato). 

Sono pure rimasti in sospeso^ ed io avea di-
menticato di farne cenno alla Camera, gli arti-
coli 35, 36 e 37. 

L a Commissione accetta l'articolo 35 del Mini-
stero? 

Curdo, relatore. Accetta. 

Presidente. u Art. 35. Nei limiti della pianta 
stabilita per ogni Comune, a termini dell'articolo 
31, il Ministero dell'interno ò autorizzato a no-
minare quel numero di agenti di investigazione 

I che reputerà necessario per il servizio di seo* 
jj perta dei reati e per la ricerca dei delinquenti. M 

| (È approvato). 

i " Art. 36. Le guardie di città, in occasione di 
jj collocamento a riposo, liquideranno la pensione in 
I ragione di un quarto della paga per 15 anni di 
i servizio, di un terzo per 20, della metà per 25 
I e di quattro quinti per 30 anni o più di servizio. 

" I diritti a pensione delle guardie o delle loro 
famiglie, per malattie, ferite o morte a causa di 
servizio, saranno liquidati con le norme e nelle 
misure stabilite per l'esercito. „ 

CurcsOj relatore. Qui tra la proposta del Mini-
stero e quella della Commissiono non c'è altra 
differenza, se non che la Commissione teneva 
conto non solo delle guardie, ma dei graduati; 
quindi se il signor ministro credesse di aggiun-
gere la parola graduati... 

Crispí, ministro dell' interno. Accetto. 
¡ Presidente. Allora: si dirà: 

¡ u Le guardie di città e i loro graduati in oc-
| casione di collocamento a riposo, liquideranno la 
I pensione in ragione di un quarto della paga per 15 
I anni di servizio, di un terzo per 20, della metà 
jj per 25 e di quattro quinti per 30 anni o più di 
I servizio. 
| " I diritti a pensione delle guardie e delle loro 

famiglie, per malattie, ferite o morte a causa di 
servizio saranno liquidati con le norme e nelle 
misure stabilite per l'esercito. „ 

' Lo metto a partito. 

{È approvato). 

" A r t . 37. Il Ministero dell'interno potrà pre-
ferire nella nomina ai posti disponibili di uscieri 
nell'amministrazione centrale, nell'amministra-
zione provinciale e nelle questure le guardie di 
città che abbiano servito nel Corpo almeno 15 
anni, o siano divenute inabili per malattie o fe-
rite riportate in servizio o in causa di esso. „ 

(È approvato). 

Così è esaurita la discussione di questo dise-
; gno di legge. La Presidenza si farà un dovere di 

farlo stampare come è stato approvato dalla Ca-
mera, affinchè lunedì essa lo abbia sotto gli occhi 
nel suo insieme prima di procedere alla vota-
zione a scrutinio segreto. E se la Commissione 
crederà necessaria qualche modificazione di coor-
dinamento, ne riferirà lunedì in principio di se-
duta. 


